VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N°  31  del  04.09.2006

OGGETTO:

BANDO CIVIS ''RAFFORZAMENTO CENTRI MINORI'' - POR SARDEGNA 2000-2006 ASSE V ''CITTÀ'' - MISURA 5.1 ''POLITICHE PER LE AREE URBANE'': PARTECIPAZIONE DEL COMUNE DI SERRENTI.

L’anno DUEMILASEI  (2006), addì QUATTRO del mese di SETTEMBRE, alle ore 18,25 in Serrenti, e nella sala  delle adunanze  consiliari.

            Regolarmente convocato mediante avvisi scritti, notificati in tempo utile, si è riunito il Consiglio  Comunale, in sessione ordinaria, seduta pubblica, 1^ convocazione.

             All’appello nominale risultano presenti i consiglieri  sigg.:

BECCIU GIAN LUCA, CORDA ANNA RITA, FURCAS GIORGIA MAURA, GRECU MARIO,  ORTU MARCELLO, SANNA ORNELLA, SODDU MARINA, TIDDIA MAURO,   TALLORU PANTALEO,  TUMMINIA EMANUELA;

BANDINO MAURO, CABONI STEFANO, FENZA MASSIMO ANGELO, FRAU ANGELO. 

Sono  assenti  i consiglieri:

MARRAS GIANFRANCO, PINNA UMBERTO, SODDU SILVANO.

Consiglieri in carica  n. 17,  presenti  n. 14,  assenti n. 3

           Partecipa alla seduta il Segretario Comunale dr.ssa Luisa Senes.

Assume la Presidenza il sig. BECCIU GIAN LUCA – Sindaco -, il quale constatato il numero legale degli intervenuti  dichiara aperta la seduta.

Il Sindaco introduce l’argomento all’ordine del giorno indicando due importanti scadenze per l’ottenimento di finanziamenti finalizzati alla riqualificazione e valorizzazione dell’abitato, e in particolare del centro storico. Per gli aspetti prettamente tecnici, invita il responsabile dell’Ufficio Tecnico Comunale, ing. Alberto Atzeni, a relazionare in merito.

Alle ore 20.35 esce il Consigliere Massimo Angelo Fenza. Alle ore 20.40 entra il Consigliere Umberto Pinna. I Consiglieri presenti sono quindi 14 e gli assenti 3.

L’ing. Alberto Atzeni fa presente che le risorse non sono tante sebbene le nuove procedure consentano di agire con maggiore rapidità. La novità consiste nel fatto che la progettazione viene fatta su base territoriale. Questa metodologia è un fattore di sviluppo e crescita culturale. Oggi il nuovo sistema di valutazione è basato sulla rilevanza strategica della proposta, su base non solo locale ma territoriale attraverso un sistema di rete, simile a quello già sperimentato nell’ambito del progetto per la Terra Cruda. Importanza del sistema di partenariato socio-economico con i privati e delle attività che verranno realizzate di conseguenza. Valorizzazione delle risorse locali con il coinvolgimento della base attraverso la partecipazione alla formazione dei progetti.  Il Bando CIVIS finanzia interventi in strutture pubbliche, mentre il bando DOMOS è finalizzato per interventi a favore del privato nell’ambito del Centro Storico, con articolazione territoriale per uno sviluppo armonico e strutturale con altri comuni. I progetti relativi a questi bandi dovranno integrarsi per ottenere maggiore punteggio e valore aggiunto, fondamentali per la concessione dei finanziamenti.

Il Sindaco precisa che con la seduta odierna non si adotterà alcun atto deliberativo decisionale, ma si vuole indicare la strada da seguire per il raggiungimento del miglior risultato possibile in base alle procedure fissate dalla Regione. Con passaggi successivi sarà approvato il progetto e il documento strategico da parte del Consiglio Comunale, così come previsto dal bando. Invita quindi i Consiglieri a collaborare per migliorare e qualificare il progetto.

Il Consigliere Pantaleo Talloru chiede che vengano forniti i dati relativi alla tempistica del bando Domos.

Il Sindaco informa che sino al 25 settembre gli uffici saranno impegnati con il bando CIVIS. Dai primi di ottobre si lavorerà sul bando DOMOS. Nel frattempo è bene che gli interessati prendano conoscenza del bando, disponibile anche su Internet, eventualmente anche con copie cartacee poste a disposizione presso gli uffici comunali. Espone quindi le idee di massima sulle quali si sta lavorando per la costruzione di un percorso che coinvolga istituzioni pubbliche e soggetti privati per ottimizzare il risultato.

Il Consigliere Mario Grecu ritiene opportuno evidenziare che la programmazione oggi viene premiata con un punteggio maggiore se vengono coinvolti i privati, i quali devono essere incentivati ad intervenire e ad investire risorse proprie. E’ positivo che venga messo a sistema un territorio  nel suo insieme. Risorse limitate e conseguenti strategie di coinvolgimento dei privati che comporta un effetto moltiplicatore nell’acquisizione delle risorse.

Il Consigliere Angelo Frau ricorda che la legge regionale 29/1998 sui centri storici non ha portato grandi benefici a Serrenti. Gli interventi infatti sono stati effettuati a macchia di leopardo, in modo discontinuo e non funzionale. Questa nuova opportunità dei bandi CIVIS e DOMOS potrebbe essere sfruttata per fare uno studio ed una adeguata programmazione degli interventi nel centro storico, ma ritiene che l’occasione andrà sprecata. Chiede a quali oneri maggiori rispetto al passato dovranno essere sottoposti i privati.

Il Sindaco conferma che rispetto ai finanziamenti precedenti ci saranno maggiori vincoli a carico degli interventi dei privati resi incerti anche dall’esatta quantificazione degli stessi.

Il Consigliere Umberto Pinna ricorda che la L.R. 29/1998 ha comunque attribuito risorse notevoli ai privati per interventi nel centro storico, come è sotto gli occhi di tutto. Oggi si sta cercando di tracciare le linee di una programmazione che, sebbene non cambierà il volto del paese, attribuirà risorse importanti, non diversamente ottenibili. Maggiore sarà la partecipazione della cittadinanza alla predisposizione della programmazione, maggiore sarà l’entità del finanziamento. Un elemento importante del bando DOMOS è rappresentato dall’obbligo della presenza dei piccoli comuni nel raggruppamento volontario di diverse realtà comunali..

Interviene l’ing. Valeria Saiu, dell’Università di Cagliari, evidenziando l’importanza della progettazione intercomunale con il coinvolgimento dei privati. Un’adeguata programmazione degli interventi potrebbe contribuire a fronteggiare lo spopolamento dei centri storici e dei piccoli comuni.

Il Consigliere Angelo Frau rileva che i privati non dispongono di adeguate risorse finanziarie. Si augura che il centro storico di Serrenti torni ai vecchi splendori. Ricorda che, con riferimento alla L.R. 29/1998, presentò una proposta tendente a privilegiare una zona di pregio.

Il Sindaco sostiene la necessità di approfondire il discorso per orientare le scelte programmatorie. Sarà opportuno che i professionisti comincino ad elaborare delle idee in modo che le proposte dei privati siano disponibili appena si aprirà la discussione per la programmazione e la partecipazione al bando. I privati potranno partecipare anche in forma associata, così come la partecipazione ad un bando può integrarsi con l’altro. Attivare il contatto tra pubblico e privato consentirà l’integrazione dei progetti da presentare per i due bandi.

La seduta ha termine alle ore 21.43.

